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Dal capitolo 1, La divisione del lavoro

Sembra che il grandissimo progresso della capacità produttiva del lavoro e la 
maggiore abilità, destrezza e avvedutezza con le quali esso è ovunque diretto o 
impiegato siano stati effetti della divisione del lavoro. 

Gli effetti della divisione del lavoro, nei rapporti generali della società, si 
comprenderanno più agevolmente considerando in quale maniera essa operi in alcune 
particolari manifatture. [...]
Prendiamo dunque un esempio da una manifattura di scarsa importanza ma in cui la 
divisione del lavoro è stata molto spesso notata, quella della fabbricazione degli 
spilli. Un operaio non addestrato in questa attività [...], né abituato all'uso delle sue 
macchine (l'invenzione delle quali è probabilmente stata determinata dalla stessa 
divisione del lavoro), potrebbe forse a malapena, impegnandosi al massimo, fare uno 
spillo al giorno, e certamente non potrebbe farne venti. 
Ma nel modo in cui ora viene svolta, non soltanto questa attività è un lavoro 
specializzato, ma è divisa in molti rami, la maggior parte dei quali parimenti 
specializzati. Un uomo svolge il filo metallico, un altro lo drizza, un terzo lo taglia, 
un quarto lo appuntisce, un quinto lo arrota nella parte destinata alla capocchia; per 
fare la capocchia occorrono due o tre distinte operazioni; il montarla è un lavoro 
particolare e il lucidare gli spilli è un altro, mentre mestiere a sé è persino quello di 
incartarli. La fabbricazione di uno spillo è così divisa in circa diciotto distinte 
operazioni, che in talune fabbriche sono eseguite da mani distinte, sebbene in altre lo 
stesso uomo ne esegua talvolta due o tre. 
Ho visto una piccola fabbrica di questo tipo dove lavoravano soltanto dieci uomini e 
quindi dove taluni di essi eseguivano due o tre distinte operazioni. Ma sebbene 
fossero poverissimi e quindi scarsamente attrezzati delle macchine necessarie, essi 
potevano, applicandosi, fare tra tutti circa dodici libbre di spilli al giorno. In una 
libbra vi sono oltre 4.000 spilli di media grandezza. Quelle dieci persone potevano, 
quindi, fare complessivamente oltre 48.000 spilli in un giorno. Ognuno [...] faceva 
quindi in media 4.800 spilli al giorno. Ma se avessero lavorato separatamente e 
indipendentemente [...], essi certamente non avrebbero potuto fare venti e forse 
nemmeno uno spillo al giorno ciascuno; cioè [solo una piccolissima ed infinitesimale] 
parte di ciò che essi sono ora capaci di eseguire in conseguenza di una adeguata 
divisione e combinazione delle loro differenti operazioni.


